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L'Italia © la ‘Prussia #1 trovavano ‘nel 
principio del 1866 in condizioni affatto 
diverse, che dovevano 
duire sul corpo della -politita de'.due go- 
verni, concordi, d'altronde, ‘nello e6po. 

Il generato La Mirmora éra ‘desideroso 
d'iostradare la 
una soddisfacente soluzione. Dopo fa cen- 
venzione ui Gasteln, egli deliberava d'in- 
viar a Vienna un patrizio modenese, che 
vi avera delle Importanti relazioni, 

di aprir delle: schiude pr fa 


acilia. 


g0sì al comim. Nigra come al ‘oonte’itteà, 
Sandalo ia missione straordinaria. 

ll generale La Marmora irovavasi adua- 
que con lo-spelle al'uicero. i 

Era lo stessò del cobto di Siemack? 
Quante dificoltà aveva egli da appiavare 
© quanti pericoli da scongiurare ! 

La guerra della Prussia contro l’'Auetria 
accendeva un grande incondio in tutta la 


fa- | Germania. La potenza nililtare dell'Austria 


era molto temuta, l'esercito prussiano da 
Ginquant’anni non s'era provalo contre en 
nemico sì formidabile. E se la Prassia era 
baltuita ? Sarebbe itatà come dopo la het- 
taglia di Jena. 

Restava ancora da indovinare che si 
Voleme l'i 


corso? Orvero, non atrebbe passito il 
Reno appena i due eserciti nemici fomero 
allo prese? x 

Era un giuoco ‘samai rischioso. Così si 


|| aplegano ie vive ripugnanze de' popoli, la 
commovente esitazione del Re e le flut- 


Il generalo La Marmora, fallita -la ape- 
ranza d'un pacifico accerde con- l'Austria, 
doveva volgere le ‘sue care a ‘rintracctar 
l'occasione d'aver la Venezia per le artni. 


Egli sapeva d'aver con sò ‘il Re, che | stro alleato. 


Niente più vivamante desiderava, e ln Na- 
tiute, impazionie di risolvere una que- 
slione capitale pel suo | presente stato e 
pei lo suo motti faturo. 

Cera: di 'più' Napoleone MI. Il mivistero 
Rallanio poleva confidite che l'appoggia 
Imevolo di Napoleone son gli sarebbe 
mai venuto meno. 

Bisogna leggere -aletmi de’ telegrammi 
pubblicati dal $onerale La Marmora per 
vedere con qual sollecito affetto l'isipera- 
tore seguiva tutto lo vicende della politica, 
ell'intento di wnir -la Venezia all'Italia. 
Era il compimento del suo programma. 
Non avrebbe di cérto' potuto dimetiticare, 
ove kh circostanze | l'avelsero “sevendato, 
l'interesse della Friintia, ‘ma intendeva che 
la liberazione della' Venezia eta interamente 
conforme a questo interesse. 

E quando, depo l'abbeccemento del 
cinto di Bismarek coll'imperatore a Bier- 
li la guerra ‘tra la Risala «o ‘l'Austria 
fi giudicata Inevitabile , © lo stesso can- 
celliero prussiano lo disse al comm. Nigra, 
ua fu il contegno di Napoleone? 

È stalo fuvorevele allo iraltative. per 
l'alleanza, L'imporatoro si limitava a dire : 
Siale prudenti, men iniziate voi la guérra; 
© andale avanti: fiduolesi, ‘nono qua fo. 

Quesità il -rinssunto:de' suoi discorai 


NTTTTTRE 
nba 


RASSEGNA LETTERARI A 


VI lago ‘dl'Gnrde, descritto e disegnato da | POT 
n 


Enea Bignami (Milano, siabilimento G. Ci 
velli, 1879). 

Come fo trovai Livingstone, i, 
cerentire € nell'Africa centrale, di 
Parico (Milimo, fratelli Treves, edi- 
tori, 1898). 


di aver-visto per Jo 
teno le. piramidi d'Egitto 0 la csscata 
Niagara. ‘Parigi, Londra, Vienna 6 


I negoziati forono lunghi e difficili. So- 
vra di essi stondovasi l'ombra della difli- 
denza; la Prussia era inquieta della Fran- 
C13, il @ea. La Manmam si ton... * 
turo del conte di ‘Bismarck. La diversa 

‘de’ due ministri e la differentò loro 
posizione non consentivano che si metles- 
sero subito le carto in tavola nò che l'ac- 
cerdo si stabilisse senza indugio. 

L'Inquieta incertezza del sig, di Bismarck 
tatorno ‘agi’ intendimenti della Franeta al 
appalesa più volle ne' dispacci. 

Il gen. Govone scriveva il 6 aprile 1866 


cia vuole; che.se poi mostrasse calliva vo- 
lontà, allora non si potrebbe far nella. > 

E | sospetti. continuarono quasi sino al- 
l'ultima ora. No sia prova il dispaceto del 
‘tonte'Barral del 4 maggio: 

Il sig. Bismarck crede che la mobilitazione 
completa sia ritardata da’ pertamenti miste- 
riosì di Napoleone, del quale non si ‘seno fi- 
nora, potuto. conoscete le intenrioni nd it quale 
potrebbe beniasimo, in messo alla lots, venir 
a chieder la riva del Reno e sacoltare in questo 


Un'altra ragione di diffidenza esser do- 
———_———————_ ___{“- 


sarà più interrotto dal liquido ed infiio ele 
mento. 

L'italia oramai la si percorre ‘tutta nel 
tempo che s'impiega ‘a fumare un sigaro, la 
qual cosa moa significa già che la si conosca 
bene. Al contrario, non v'è paese che noi ita- 
Hani conosciamo meno del nostro. Ed è na- 
turale. So di molti che nos conoscono nep- 


tn celebre ‘strittore che 
cemente un viaggio 


fare argomento d'un libro, precisamente come 

se avesse scoperte fe sorgenti del Nilo, 
Quanto a me, confesso che sono passato più 
di dieci volte accanto sl lago di Garda, ma 
a deri potevo dire di non camoscerlo che 
faita. ln Italia un altro intoppo al visg+ 
con fratto è Ja mancanza di buorie Guide, 


"Vota la notizia di propento por ta csesione 
Al Veneto, Da a lao di dista in alta: 
il conte di Bismartk vuol servirsi dell'Italia 
por otiener delle buone condizioni dall'Au- 
tria. Dall'altro dicovasi iu Prussia : l'Av- 
stria propone di ceder la Veneria per se- 
parar da noi l'Italia. So quest'idea entra în 
capo all'imperatore Napoleone e l'Italia 
Piega, noi ci troviamo in balla dell'Austria. 

Se a Barlino si avova torto di diffidare 
di Firenze, aveva ragione Firenza di diffidar 
di Berlino ? 


Noi crediamo che Ìl torto fosso da ambe 
le parti. 


posizione ardua del conto di Bismarck, 
de' contrasti che lo turbavano e minao- 


nea per ‘trascinarvi Il Re e la nazione 6 
"pparecchiare un'atmosfera meno ostile 
aveva molto da faticare. L'uomo più fn- 
sofferente d'indugi che si conosca ha dato 
prova d' impareggiabile pazienza. E que- 
sto fa un gran merito. 

AI gonerale La Marmora, ll quale va 
dritto per la sua via, dovevano dar a pen- 
saro le osclitazioni del conte di Bismarck, 
il rapido mutar delle proposto e la di- 
sputa so sl aveva a fare un trattato d'sl- 
picomenio Folnnza  d'ImGta- ca 
preliminare dell'altro. 

A reader più profonda la sua impres- 
siove contribulvano parecchi 
quelli del conte Barràl prin: 
non solo prima ma anche dopo firmato fl 
trattato. Ne diamo un breve saggio: 


49 marzo. — Credo che sarebbe da perte 


dizione straniera o con un rincalamento dell 
Prossia. 

£ magie. — A mio avriso noi dobbiamo 
contare sopra di noi e sulla Francia anzichè 


Ma non esagerava il conte Barral? 

1 conte diBismarck aveva sempre detto: 
Fidatevi della forza delle cose, la guerra 
è inevitabile, datomi tempo di disporre 
tulto in modo che non sia più possibile a 
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ATTI UFFICIALI 


la Gazzetta Ufficiale del 10 contiene : 


È ella c0m- 
venzione del 3} ottobre 1874 feg l'Italia © 
L'opero 


3h. decreto 47 agosto, che assegna rus- 
sodi a fan ì i 
i rogigto $ Mangio di etlircod. 


E 
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ni ebbligatorie nella somma complessiva di f ‘9Pegni 


1 1,284,160, 

4. R. decreto 96 agosto, che pra la 
sidormazione fn Sol. Smercle. dla 
Sacietà anonime, sedente in Catanie, col ti- 
slo di Cassa sociello di risperiiio è no sp 
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CRONACA DI ROMA 


Site seat; 
dorrebipé che la Commissione, nop sap- 
po dilficolià, deveme: ritardare 
da pabblicazione de' suoi Lavori 
dì togliere ai comsiglieri comunali éd al pub. 
Nico il menso di apprezzare jg lagipo 
criteri. 

È tanto diciamo perché il sindaco 
are seria Dane fi pr 
cre si il Consiglio appenx 
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, signor Formilli, 
presiede a quello stabilimento, ci 
turava che oltre a 50,000 ascendono 
deri coltivati im terra ed im oi 


OSSERVAZIONI ANFTEORO LORICRE 
del dà $ vattene 1873 
{-ervazioni. dell Collegio. Romano) 

ù ll Barometro: è ridato: a 40 N 

‘tà della stazione è di 49, 63; 
® mozzedì = 764,1 
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rapito e i 


© commercio. La rela 
i suoi lavori avrebbe già da 6 mesi 
lovato veder la Juce, 


î gl’ ticorivenienti che 
giustamente deplora îì sig. ministro dell'agri- 
coltura e commercio, ed il rimedio si troverà 
Perch vi è, ed # questo : riconoscere la spe- 
culazione di fora porificare i suoi debiti a 
quelli contratti per cambiali sottoscritta per 
vilnta contanti. Non vi è altro sistema more- 


È | iszatore che questo. Poichè il codice stabili 


feta, 
ni 


diri 
Fia 


ammette ì contratti 2 termine, am- 


n ciglio 
fatumenta V'efiaito don impiastro su d'a 
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, che vengono gua- 


taggi, 
’ di cambio? 
[|a sardo i io cogli ii 
consiasi, e ciò da ognasa delle parti. Essere | gel 


i soli iniermediari delle contrattazioni che 
hanno luogo in Borsa. 

i, rio ni ee già pes che tre 
quarii d'opa, pn'org al massimo, sulle 12 ore 
dii Garnt. Tse (ta a Bencherie specu- 
latori (e tengo a constatare che vi sono for- 
tunatamente delle onorevoli eccezioni) nep- 
pare durante il’ breve timpo della Borsa of- 
ficiale, non soltanto di falcidiare ed sll'occor- 
renza sopprimere la commissioni, ma aliresi 


sì vede frastrato dei sui di 

talora ridotto all’ozio compieto. 

Le , lo proteste altamente, non intendo 
assolvere l'agente che mana ai pr pri do 
veri, 0 l'agente speculetore; ma voglio sem 


peace eda ferna 


onorevolissimo quasi; precipua causa «li ogni 
Crisi, di ogni inconranienio che sì verifichi 


‘ | L'arcivescovo di Parigi ba gareggiato coi Speri dii costi pio 


di legno. 
Mi creda, con perietta stima, 


ce “ 


NOTI7IE LSTERN: E FATTI VARI 


NOTIZIE ULTIME 


Avremmo desiderato di dare oggi ai 
nostri lettori unsaggio dell’ evangelica 
mansuetadine di mons. Guibert, arcivescovo 
di Parigi, pubblicaaco la versione della pa- 
siorale, dj cui ieri abbiamo dato un breve 
cenno, ma il fisco, Sequestrando un giornale 
che l'aveva tradolla, ci avverte di essere 


pi 

I mostri lettori perdono uno squarcio di 
ra cloricalg; in cut si contiene tutto 
diò che il fanatisapo © l'ipocrisia, associati 
insieme, possono inventare di pù catun- 
iioso è triste conto un'intera nazione. 
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